INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  E’ stato presentato a Roma mercoledì 4 febbraio il documento “Educare, non punire” preparato da C.N.C.A., CGIL, Forum Droghe, Forum Permanente Terzo Settore, Gruppo Abele e altre. Francesco
VITA
Droghe: documento contro il ddl Fini 

Di Benedetta Verrini

Una legge manifesto "più ispirata da una cieca ansia punitiva e di affermazione etica che da un reale aiuto o confronto con la realtà e i fenomeni di cui si dovrebbe occupare, non tiene conto della loro enorme diffusione o dell'evoluzione dei vari stili di consumo, abuso e dipendenza – in particolare nel mondo giovanile –, ma soprattutto non si confronta con l'ampio sviluppo di un sistema di intervento che buona parte dell'Europa ci invidia". Da questo giudizio sul disegno di legge Fini relativo alla droga è nato il documento "Non incarcerate il nostro crescere. Educare non punire, per una politica dell'ascolto" e la mobilitazione che un'aggregazione significativa della società civile italiana – a cominciare da una parte consistente degli operatori pubblici e privati che lavorano nel settore tossicodipendenze – ha deciso di promuovere sia a livello nazionale che sui singoli territori. 

Il documento sarà presentato mercoledì 4 febbraio a Roma presso Palazzo Marini. 

Numerose organizzazioni hanno contribuito alla stesura del documento: Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza (C.N.C.A.), CGIL, Comunità San Benedetto al Porto (GE), Coordinamento Nazionale Nuove Droghe (CNND), ERIT-Italia, FEDERSERD, Forum Droghe, Forum Permanente Terzo Settore, Gruppo Abele, Itaca Italia, LILA, SAMAN, ALEA, Associazione Antigone, Arci, Arci Ragazzi, FederItalia, Magistratura Democratica, Federazione servizi civili e sociali/Centro nazionale Opere salesiane (SCS/CNOS). Altre organizzazioni, nazionali e locali, stanno per sottoscrivere il testo. 

L'obiettivo dei promotori dell'iniziativa è quello di dar vita a un cartello che per ampiezza e respiro richiami "Educare, non punire", uno dei momenti più alti della mobilitazione della società civile nei confronti della politica. Un'esperienza che, tra l'altro, contribuì significativamente alla cancellazione delle parti più repressive della cosiddetta legge Jervolino-Vassalli. 

Alla conferenza stampa parteciperanno quasi tutti i responsabili delle organizzazioni firmatarie, tra cui Lucio Babolin, Giuseppe Bortone, Luigi Cancrini, Luigi Ciotti, Claudio Cippitelli, Franco Corleone, Riccardo De Facci, Maurizio Fea, Vittorio Foschini, Andrea Gallo, Gian Paolo Guelfi, Enrico Locatelli, Francesco Maisto, Filippo Manassero, Edoardo Patriarca, Achille Saletti, Riccardo Zerbetto. 

A seguire vi sarà poi un incontro dei sottoscrittori del documento con i politici che hanno aderito all'iniziativa: Augusto Battaglia (Ds), Rosy Bindi (Margherita), Maura Cossutta PcdI), Elettra Deiana (Prc), Giuseppe Fioroni (Margherita), Giuseppe Lumia (Ds), Livia Turco (Ds), Luana Zanella (Verdi). 

Info: 0644230395-44230403 - cartellodipendenze@cnca.it
(29/01/04)

